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\l Ritrattò deWottìmà Pontefice f, 
tolto dalla mia penna ad abbonare 
bidien^a , e condotto por la fieffa 
fin fui Vergamo dalla mia lingua 
grina alla fine , così com* i postero te 
buon lume al Trono della voftra Gloria 
vieqe ad elemofinare dai vqflri /gnor 
jna luce* * fih ancora, che la jna luce UJho compir 
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on mi fono oppoflo gran fatto in grafia di così illuflrè 
enTp a quei ripeffi , che potevano ijpauentare [fe 
piaceuolmente ] cotefia mia risoluzione > an^i t ò da 
/ìeffo incoraggila con vn penficre fatto venire Ad Vo- 
gran Cuore , tutfm acconcio ai animarla , ed è f 
piacerebbe forf anche a Voi la pouertà di quefto mio 
l f fegliè V<firo % e con miglior vanto, il pregio 
muta \ reale , [olito correre con luminofo giuliuo pie. 
fu di quegl oggetti > a i quali V vmana ambilo* 
à donato ancora vn gran nome • Vedrà egli [e 9 l 
ben da Voi, che bilanciate i tributi per quello non 
chf eglino fono , ò fembran d % e/fere in fe Jieffi , fi 
nella loro cagione , eh 9 è la più nobile infieme , 
à ricca cioè ti defiderio di piacenti ) vedrà io di fi 
o Ritratto , eh* io vi preferito , inebe sii di lui fi f*c~ 
vedere i VoHri lumi coronati , nafc»rc dagV occhi 
tri , tutt % è predo , la fua perfezione i come da quelli 
Sole nafeer vediamo la belUi&a del Mondo . 
ad ogni modo fe ben gli è vno dei migliori t non è 
timo fine per cui Tio Quinto accredita^ col gloriofo 
"ronto del vofiro T^ome . 7{pn Pò io meffo tn viag- 
alla volta del voHro Trono y e torni quindi con F aria 
«ti gentile : Sarallo , f affetto alquanto meno fpreg- 
V** che di fi bella menigliene farete Voi liberale a 
ìlìf z viHa pure a pik alto dtffegnoei parte da me , ptr 
lere a Voi, e fe t arrivare ali* V olire mani è tutto 
lui intento , il filo fuo arriuo non è di pari ancor 
to quello Me mie preten fiord, il mio ordine \ Ab 
oi intorbidate il fereno deUa fronte, e date fuoco 
ali* ire magnanime del volto , perche in vna JoU parola 
tta ve la vedete innanti la glorio fa cagione onde Vh 
vie a VàfuUtek ietta mia penna , e Wc» chiamato 
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'dalla Polirà Beneficenza . Ma torni pure lafmarrìto 

al fuo Trono , tomi a riempier ui itila filni 
bilnà il fimbiante , ch y i benefici fono alla fine . 
leggi % alle quali contrauiene con troppo fiondalo l 
tit udine quando tace ) il mio ordine , diceuo , i I 
fieno dì , quindi sì tutto % è Vofiro ( fapett 
nimo a qual pre^p ri comperafle lefue dipenden %e 
fuonon [erba* cbeH filo rofi ore di non poter etm 
c't vorrebbe, grato; quel rammarico gli è fol \ 
che la fiia doppi di fi M gran beneficerò , qu 
non cada , cow* pur /ro/pa imiV* , in ttrrm 
rati non si gittar radici la conofeen^a. Quefl\è 
che i penfien auue^i a nafiere altroue Uberi fra 
contremo la pre^iofa difauentura di nafiere fuddu 
r offri : Quindi concepito apena Pvn d y effi 
Mente , e poi ice fi a pienamente formar fi inf 
Cuore , fi vuol vfiire alla luce f e girtene dalla 
al foglio , finte intimarti dalla uofira gratitudine 
gloriofa firuitk % ne prima glt fi accorda il far ^ag 
gio a quelle co fi , che an efiflen^a • cb*ei babbia gmr 
to, anche con giubilo de fere a Voi vafiallo f e fan* 
intendere , che nafie Vofìro% / 
t{on miriamo per altra luce [ cara neceffiti ] di quella 
che sfavilla in fronte alla Vofira STELLA , ne ai 
<e Vi 4 P** fublime fappiamo far parte dei noflri ap , 
che non fia la additata agi efiequi , e noflri , e dei M 
do tutto dai MOT^Tl Noflri coronati . Siamo [ non >$ 
punga Beatiffimo Vadre il rimorfi <P vna lode , a cui non 
manca altro per effere ben veduta f fi gl y i tutti con U 
i Caratteri da far fi amabile , che la Vofira aproua^o- 
ne ] Siamo della natura dei Fiumi » i quali partono , e 
poi ritornano al èiarf> di cui fon l'acque , che tanto 
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credit*™ la maefli dei loro pagi ; ed d emmmf un* 
ani da lui per i Superbi loro gran feni f è fi fermino ri- 
niti dalle fonti in giocofe prigionie , e liberi anello» 
Mare , e imprigionati mormorano per defio del loto 

.pure ancor pik di magnanima ira ilVoftro fem»^ 
te , quafi chi ella non fo/Je cotefla vna cenfiffione di 
t0 vi dobbiamo , tutta verace , quindi lontana 
meritare U caHigo deW eroica voflra indignatone, 
e innocente ; ma ricordateti, che Voi Vot ti «urefead 
il primo feopo delle Voflxc ire , no cadrà ti fui' 
iloriojo tk della nejira penna , che non vada au» 



Beneficenza 



a riempiere delle roflrc Benemerente il Trono di 
t ro , togltefte à farci , in fri le cure ancor del Vj* 
nuotto gran Mondo , la prima occupatone detta Vo- 
V o tran mente ? T{on erate [ bi fogna pur dirlo per non 
. , tre vn beneficio di fifonomta reale ] non errate con 
tn capo tutto ben il pefo dell? adorabile Triregno , e $ 
Voflri penfieri tutti ft fecer vedere in viaggio per la 
u-.. * fidi,!.*** mi Arimi) mar della Chtefa,vnoot 



Tollonta 
mandato 



Z Peie , e ficcome a quel fola furono confegnate le prc 
mure di tutti , così Voi con le Voflrc riconojcemp ci 
conduce/le a vedere coli coronate le fattiebe di tutti tn 
quel folo . 

rnt»*fl e *gC Omeri di Francefco TignateUi la prima Porpc- 
"* ra vfcijfe dalle Vofire mani fempre occupate a trauagua' 
re la mercede degl Ottimi . e primo , e folo portandolo^ 
« rifcuQtere la pubblica venerazione ci mettetefie in pen* 
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fiere foffe arriuato per <juà il nonetto Candidato a gt* 
timi confini della Gloria . Cor danna/le tutte ad vn pufk 
to le no/ire a fpett anioni a ne pur immaginarli Vna miglior 
ricompensa doppò di quefla f à cui perfino i roti for£ 
Rieri accoYdauano il pregio di majfima , fe con /' injob'x 
. maeflà di cìrcoli an^e così glorio fe tra venuta da fe loia 
riempire tutto Cordine dell'ammirabile • f el credè* 
mo Beati/fimo Vadre ( perdonateci vno sbaglio , cb£ 
giuliifica con la ilrepitofa comparfa del voftro Benefi 
fel crcieuamo non auefie , che darci di più , perche 
aueuan , ioppo auerci Poi dato tanto ni pur defik 
the pottjiero pretendere it> più • Venfammo an^i f 
fere in debito d adorare in fot via certa fublm 
impotenza a più meglio beneficarci j giuSlo come 
4 quegl" Aflri di prima graude^a , i quali raccolgono 
tutto lo ftupore degli Vomeni , perciò che con Ttn (u 
fiuffo di fmodata fopr afina beneficenza fembrano aut- 
. re confummata tutta la lumino] a attiuità de i loro in- 
fiuffi . 

Ter queHo sfogammo tutti i voti con vn fol voto, di gioia 
per noi, di benedizione per Voi} ordinando alla maravi- 
glia che tutta, s* occupaffe nella contemplatone d vn 
fi gran dono , econfeffatolo più grande di tutti infici 
i nofiri de fiderà , correjje C auuifo alle Genti dell vno » 
e dell' altro Volo , non aueuan , che tributare a Voi 
diuenuto maggiore della noftra gratitudine , fe non fe a 
Voi non piacele fopr a di tutte le dimostrante la con- 
fezione ds non poterai riefetr conofeenti . QucH'è , che fi 
legammo a Voi, fubbito arriuata la Vcfira Vorpora , con 
nodo , che non fcioraffi fin che vi fieno giorni y fin che 
m fiano i Voflri benefici , a Voi fi legammo in po fi tur a f 
ebe Voi fyfie Mi, e fempre , ò tutta , ò certamente la 
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14 n the ai Marmi, ed alle Tele v'abbiamo raccomandato ,t 
vfeendo noi dal Mondo , non veniffe tutta dietro dinoi a ftp* 
pellirfi (a gratitudine ; compagnia odiofa a not the vogùam 
efierui cono/centi anche di là dalla Tomba\ ma rimanere col 
fauor de i Marmi , e delle Tele fuperflite alle noflre cenefì, e 
quei de tjoflri, che ventffero doppi di noufottcntraficro al no 
firo pefo , a quello della neflra riconofeen^a , raccomma 
, data ad effi da così viue memorie 9 e fatta tvnica loro credi* 
Tanto può vnfolo de ivofiri benefici , che anche più in 
dal Mondo ci vuol in po fi tura di conofeenti: sì per il 
Tignateli** che ci veSltffè de i vodri onori , meditamm 
rìufcirui grati , e fempre , da che egli folo , così com'è 
la Torpora indojfo , con la Mitra di Ì{apoli in fulle T 
pia , ci fembra quel nobile compimento , oltre a cui ne 
tende di più vn'Eroe , che fi vede venire in contro delle r*- 
compenfe , ne pare abbia f che dare di più vn'altro EHpE 9 
che manda a Sudditi di valor confummato U [ubimi Jue 
nconofeen^e . 

JB pure voi u riempite tuttUmprouifo la Cafa di nuouo luflro » 
t fembra , dia ft prenda l'in foddis fatta vcftra Beneficenza 
coteflo magnanimo bel giuoco di confondere vn lume grande 
con vna luce maggiore -, nulla baiando ( diuino itile del vo- 
Siro gentili/fimo Cuoreì ] che non abbiam più accogliente da 
fpedire verfo de i nmoui benefici , prof ufo già tutto il capi* 
tale degF affetti per accogliere con qualche pompa quel pri- 
mo , che ancor ci lafcta U rmorfo d'auere fpefo poco f fc-* 
ben [pendemmo tutto » Sì sì mettete pure al ruolo de i Santi 
Andrea Aucllino y V affate neW ordine de i Corporati 4»~ 
cfaGmfeppe de Tom mah; date tutta Variateti ingranì 
iimento alla Famiglia del Tiene ; Solleuateci noi tutti ancor 
con la gloria di cotefìe nofhc grani' Anime > ad vn fplendo- 
rc $ ii cui fartm pompa più bella perche viene da voi : 
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" "<"*»»,- *e potremo tributare 4 nmui te/li» m s 

dell Jimor >tfro sì liberal, il primo fiore 

ttlmente però a comparir ui t nL v L» SS,?,'» 

T' : C *' ™ b 'bnoftra meraHt lu Z 



, dteuttefie >i diceua 
flrepitoft W 



e fuga dal loro W w i a * tterr »*P<r> 
o/lro Piede »i, t SJ j r - Wfi al 



wr* ><j/? r * Beneficenza . 
J*&g V*re la fybl,me cagione cbecftìcJ, fi r 

dei 5 chetant0 «ereditano, cbimeffìi» comodi 
' ** delle tene anelli pure della ^ C9m Hg** 

pKicficur* alla *ola della commute 
(lei i***i.:*~in, " a comn,Hne a Pprouartone . Ve f* 

1LL ^f 1 "S^gno , grd dal lunlo cor/o dZt> JL i 
ammiratone^ Sacre ^tkeLkl,. a; n . ^ 

fubbltcht t onMrr P r^ÌZ Ì J - » > 
- : cor/? Couenliì/, ir, y " alco »«*J° dimille Sa. 

ju™. • \ 1 COfn P Te ™eite tutto con la *o/ìya n~~- 

" ZZZtdlTr; { apete ' « ***^SSL 

A if ttdufie a rt P'& U » le mani auel TrirZ • » 



^ FeMiftan^ 
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Tortmofo ingegno a cui le Genti detratte % e dell'altro Emù fa- 
to , tributano il fiore delle loro benedizioni, per quello cò'ej 
ftabilì in fronte all'Ottimo Regnante tré Corone tutte ,e tré 
minori di lui , che feppe rinuntiarle ! Tot tento fa Sapienza 
del Tommafi , t* ancor riempie di giubilo l'occhio di chi 
vede efpugnato dal valor del fapere [ che ad altra machi- 
na non farebbe^ mai arrenduto rn merito da corona] la Più. 
bella moderatone del Mondo . Vejafie in fine i meriti dei 
fui Cuore , e fcefo a trouarlo nel fegretto delle lui foni* 
mfftoni , lo inuitafte aW onore della Vorpora , E non auto 
* per rifpofla , che il roffore , e la npulfa [vedete qui in prof - 
ticalefempioid voftro majjìme in quefto grande rifiuta J 
lo firingeflc col diuieto di non comparir ut innanzi fem^L» 
auerfi abbigliato del voSlro beneficio; ma contumace all'eroi- 
ca VVomo maggiore della fua "Porpora t Je piacque i Vo* 
vedergliela indofio bifognò armare , prima d'attonito dijgw 
fio la fronte , indi ancor d 9 vn Vr eccito la Voce , e non al* 
tr imenei v in faccia «Ile fue ritrefic, e di al piacer di Bj>nuu* 
' e [pugnarlo % An^fattoui Voi ad e f aminarne i pregiente 
alla Tomba trouatiii tatti di lega Coprafina , riconducendoli 
in Vaticano ad abitare con Voi, a fauellare co l voftro La* 
bro, adi/correre con i voftn penfieri 9 de i quali pare 
fia d menmo la fola occupazione auete dato [ vmi« 
Imeni benefici tutti a cote/lo , che fu <f ogn* altro por* 
ta corona ] auete dato alle ceneri, non ancor fredde del 
Tommafi, vn*ana dal quanto più Venerabili* Voteuate Voi 
fare per noi di più , or , che in vno di noi , e viuo » e morto 
et chiamate tutti ad vnluftro di cui appena è, ch'io feerna 
. quando mai potrem veder fi in iftrada per vn maggiore ? 
Or bene , da che sì vagaeH'è la voflra Beneficenza di foprafar* 
ci > non fi lagni , fe dopò auer not tonfummato tutto il patri* 
... monio della prejeme , e futura ancor ricono feen^a > vfeiamo 
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ad effo da noi a prenderei di ciò , che puoi fe ben fot dalla 
lungi metterci fuori dalla taccia d % ingrati. L'abbiamo im- 
parato dai Bjtfcelletti , i quali mouendofi con paffo di grati- 
tudine verfo del Mare beuono per iQrada tacque di più al- 
tri , e giungono così alla reale for gente ricchi di forefiiera 
ricono feen^a . Da vio Quinto , che non è noflro Jc non in 
quanto cg? è figliuolo di Vorpora d'inde* no/ir i, cioè di 
Taolo (Igarto , vogliamo prendere in preftito qualche coja 
da comparire al voflro Ticde men feonofeenti • Egli il gran 
Tio in veder fi egiggiato dalla noflra Tenna fard pago di 
prefentar(i % per gratitudine, à Voi comenofiro , ed aura for • 
fe in buon grado placare del fuo il diuoto tumulto de $ nofiri « 
affetti , che s'ari* a male di non potere almen con industri* 
parer grati . V IhQTHECClO di più CO^OT^E circonderà 
come vn giorno dal Pergamo il capo di Vio , coti ora dal 
glio i Benefici di CLE ME7{TE fari il ^tratto d vn Von- 
' tefice da voi meffo in pubblico alt adorazione in compagnia 
de iSanti,il ritratto d'vn'altro>cbe noi mettiamo tn compar* 
fa alla venerazione del Tempo , per quindi mandarlo à vi- 
uere immortale fra la Turba fempre grande degl'ottimi, e 
noi rimaremmo foddis fatti perauere coronate così due mini- 
me d*vn Trono, e più ancor , che d'vn Trono d 9 vna virth 
convrilHTB£CclOfolo . 
/o non entro da ardito ad inuefligare il prette fo di quei GIGLI \ 
che poffono formare al voflro Capo Corona , efarui compa- 
rire y come il gran Figliuolo di Domenico IT^UOCETiTE 
di CFOI\E ,edi M^Ts{p . Tarlo a Voi ti nemico di gloria 
quando eli* è vofira gloria y che noi foffrinjìe fen^a cafligo , 
ch'io lo diceffi , e potrei dirlo con la lingua dì tutti % niun 
«nere meritato piò di Voi x più meglio di Voi , o le COKO- 
VE. Chi peri fifla lo fguatdo Jul voflro Volto tutto ancor 
volte di fianto per non onere potuto far paffare ad altri 

capo 
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. tapo il Triregno , venuto a ripofare Su le voflre tempia % 
e ad vn punto a coronare le voflre benemerente , intende 
con vn'occbwa l'avete ancor fot in CfOì{E £7A(A(0* 

. Ctr{Z * di Tio , e con miglior vanto ( /ietti per dire ) 
[e tutCor mantengono i voSiri lumi il primiero dtfgufio , 

: e bagnano con lagrime , gloriofamentc contumaci le loro 
Corone • 

Vada shchtnon teme d'affrontare fin fui Trono la moderazione 
del voflro Spirito, maggiore della lode anche per qwtto ch'ei 
. la rifiuta; vada a menare in comparfa (fucila feconda por* 
twut di mirabile , che termina il pompo fo giro del Voflro 
DIADEMA , Voi m'intendete, che parlo dell' IT^1{0» 
CEVJLA , del CVORE venuta a far fi vedere tutta 
fulle voflre MA\l . Io nò» che non ofo cotanto . Ai 
altri Troni I 1 auif pure ti plaufo fe vuol vederfi incon- 
trato dal buon volto aei Bagnanti , qmui al voflro , è 
aaoflumato per fino il fembiante , ò a non moflrarft , ù 
folo pieno di terribile Maeflà a quella lode > che fta U 
fola lode di CLEMENTE Viace a Poi d'effere quell'Otti- 
mo , che fiete lontano poi dal volere parerlo , meno dal 
fofferire y chi innanzi a foi venga a far pompa di Poi. 
y % an però veduto i vopoli incontrare le loro penofe vr- 
gen^e amano fi eroicamente diflefa , che vinti dal piace* 
re di vederui caricare il loro di faggio , con tutto Umpito 
della voflra Munificenza , li abbiamo afcoltati % ed oh 
con qual giubbilo ! benedire più di due fiate i loro infor* 
tunq , perche da Poi prcuenuti ,r que/lo fouuente : per» 
che r Atemperati ; e queflo ^per fempre an' veduto 
» diuertire le MA\I dal voflro Sangue , per altro tutto pie* 
> no di benemerente , e pacifiche , e guerriere : Staccarci 
dal fianco , e con fognarlo y a viaggi per Imghe^a peno» 
fi, a maneggi per importala (Ufi alt , ai Ambafcttfic, 
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per condizione de Tempi Tarar* * . „ 

earui v'an veduto dal £5* Vf *' Ar- 

/* Con fui te ," P ' tMano . d "torno t e gliela delie : quando 

lo della Sapidi T c °?^ U/ ™' ta al "»■**• 
Monarchi TpZ fif ^J^Tl^^ 

rf/f V w W a Guiderdoni Jl " > S lori < 
** mirare al 712 L T » ' cAf /«W 

che ri ard Jte £ Ti ^ » * * 

m -Pontefice come Z iT P f* 

potè diorite TJjl\S- "ZÌÌV^'^ 

Time di tHUt di non U * *" W ^"° wlf 'P* 

Zie che Zìi pjfìare f r vna * Wlle MiJlL 

fomaUco°rÌ V'?F*>*tS* , quella reale Firtà che 
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Modejlia , e la 'Poltra Sofferènza , lafciamo alla chieft 
il peh fiere di rimcttcrui inatti quanto di glorio] o corfe 
nei dà lei ingrandimenti a formami per vie imo vn Dia • 
denta , che tutto compofiodi Vittorio fi acquifii\ èia CO- 
np^jt , e la VALMA del vofiro ZELO Ella , che mi* 
fura i giorni delia fua felicità, con quelli del vofiro Im- 
pero 9 ne parli . potiam dire , che l'abbiamo ve* 
ditta pià bella > e più fìcura , ancor fe ben combattuta 
dog? errori, e dalla difiolute^a : vittoriofi Torrenti , fi 
non correua a far loro argine il vofiro ZELO Le Mitre 
donate al capo degl'Ottimi ; le proni fi oni alla virtù re- 
cate , e fi teneffe in armi su la fronte dei vittf ; le^» 
Mifftoni fpedite ad' ogni co/io di là dai Mari Foraflieri 
ad ampliarne , quando il Confine , fempre la gloria , 
quel tutto t Jpieghianfi con vna fola parola % onde van- 
to allegrano i Buoni , quanto s'atriftano gl'Empi , 
è nulla meno d vn gran miracolo perpetuato a fattore 
della Chiefa fugt occhi della noflra ammirazione dal 
vofiro ZELO . Ed obi fei nofiri fguardi f * quelli per 
fin dell" Etefia [ fapete / Ella è attenta ai offeruarui f 
* qual Vianet a reale in fronte a cui vorrebbe pur ifcuo- 
prire delle machie , ] ornai non incontrano % che cenfure 
diuiti f che reliquie d 9 abufi confummati , che ceneri d'er* 
Tori fulminati ; qui premi di Virtù ; là rifili di Vie* 
tà, per tutto t e fempre il Merito chiamato da lontane 
Trouincie a godere delle Vittorio fe voflre munificente , 
negate, che non faccia 9 ecco ti vofiro ZELO al ZELO 
di Tio, e le FALtdE iella Fede, fatta per Voi vn-> 
tal poco pià gloriola , non fica , anche pei vofiro capo 
Diadema • ' v " ' 

Coglierete ( fecondate Cieli vn voto sì pio) delle altre TAL- 
MEia fuol più ferace doppo , che aure te finito di trionfale 
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co/i bene del Tempo , come delle nottre merauilie » e <& fai 
giorno , in chi con altra gloria da quella vi circonda 
fui Trono f regnerete y in fra la mercede, eH piacere delle 
/Ire. conqmjle ; virn sì quel giorno , ma a paflo lento per 
non difguflare il contento , che abbiamo tutti di vedervi 
. pià a lungo in foglio f e là nel Ciel dei Beau vedrete , che 
VOI , £ Vlo SIETE VHA SOL COSjì , diciamo 1 
per ZELO y che a Voi non piace vdire , chi a lui vi 
pareggia in tutto ciò ,cb y è Virtù da C0t{O7^J j quindi 
$ocberete con mano , che il Ritratto di Vio non potè* 
fetida Ingiustizia lafciar d x effere voflro , almen ferina 
offendere Vio 9 a cm chi sà non fofie riufeito di r amma- 
ino (tanto pai vngran 2EL0> vnagrande tlfflpCXtfm 
ZA )il veder fi confignato a chi non sà emulare i pregi di 
J>io quanto CLEMENTE . Deh Beattffimo volgete ora 
anche a me vn guardo , che desinato dalla VrouuiienTyt 
a ir Magli ar nella coltura dei Vopoli tramaglio per Voi 
ancor f eòe fitte il loro Vadre , c correndo su quelli fo- 
gli con liete /guardo , dite a Voi fiefio , che lag* svitai 
dine , e /' \Amore , con quel di più , eh' Io non so cipri* 
mere , e Voi L'intendete , che già v'auue^afle fin dagC 
Anni più verdi % ad intendere le voci del Cuore , 
éjue 1 maini , in grafia dei quali la mia penna [piega 
rojfequiofo voh verfo del Vaticano . Riconducete anche 
a mio conto vna fiata l minima ornai piena delle bene* , 
merende di due Mondi » a quei ritiri , doue eroicamente 
c^ar^do tanto di fcruore ifpendefi da Voi a negoziar c** 
con oh la commune felicità f $ là UÀ gl % ardori 9 Beati 
onde tun'auampa il voflro Cuore , fino u lagrimarne dif* 
fatto in quini* efenza d* Amore , non perdete di vi/la Ut 
paflìone , che ò anch' Io di perfezionare la pouertà dei miti 
«fretti , e piacere quindi per Voi vn tal poco meglio 4 Dio, 

fé 
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e a Voi. Così Miteni , che colga la mia pena qualche 
gran firmo , [ quel Jolo per cui tefiè fupplicaua ] al 
«piale fe mai s % accompagnale , e mei promete vn pio Ten- 
fiere , la gloriofa ventura d'c/Jere voilro , e di parerlo 
ancora , direfle Voi pure , fe umiliato al voflro Tiede 
col labro, il Cuore* e mio , e del mio Ordine , ebbi ra* 
gione di dirui , lontano femore dalfofpetto di men t che 
fincera prcfondijjma venerazione , fono , /«a che v' ab- 
bia* giorni * Voilro. "" 
Bt V* &$ 
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Veni de AJfur,„ Veni de Amante 

Veni de Ltbano , & corona» 
.'■ • beris. InCan. Cantic. 

cap. 4. &c. 

• • • • : 

|E bafta ad vn Capo , che 
è Re vn folo Diadema , 
vn folo Diadema non 
bafta ad vna Santità,ch'c 
Reina. Ella non piace quella for. 
tuna , che non hà tutti feco i carat- 
teri dVna gran Gloria , e la Glo- 
ria , che non iftà giammai più me- 
glio , che su delle tempia corona- 
te , troppo di mal genio fi vede 
con in capo vn folo Diadema, s'ei 



pre- 
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prefcriue i confini al commando * 
è mette in anguftie[fe ben lumi. 
nofe] anche la Gloria di comman- 
dare . Mancomale ou'è così, che 
non verrà ella a moftraruifi in così 
fplendido dì la Santità di PIO V. 
Maflimo perche Ottimo Pontefi- 
ce con in sii là fronte vn folo Dia- 
dema . Caminaroro in lui di pa- 
ri paflb lo fpirito Principerò e'1 
Capo augufto > e doue quefti Cem- 
bro , e rullo in vero , nato fatto 
per più Corone -, quegli parue l'a- 
ueffe , c l' ebbe ancora vn' Intrec 
fio di meriti , e di virtù da non im- 
piccare piìi mai meglio , che lotto 
r ombra coronata di pib Diade- 
tni . Or io f alito coftà fu à loda- 
le vn Santo maggiore ancora d'o- 
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Sì *9 

gnilode, d'vno Spirito affai più 
vafto dell' ampio giro di fue Co- 
rone , mi diuilo condurui a vede* 
re la Pietà in foglio , coronata a tre 
Diademi , col moto di S. Ruric* 
ciò [a] Omnium domìnatris Pietas . 
Gigli. Palme. Allori. Quella 
è la materia ch'io fcelgo pe'lla- j 
uorio delle Corone . Gigli : c vi 
contemplo il bello della di lui In-, 
nocenza : Palme , e v' ammiro la 
Coftanzadel Imo gran Zelo: Allo- 
ri , e v' adoro la forza inuitta del 
fuo Potere . Tré diuife di merito j 
piii , che f ublime , eh e corrifpon-* 
dono ai tré inuiti dello Spofo là 
nei facri Epitamij di Salomone , 
doue chiamali l'Anima Reina al 

... B ». 
(A tÀb» 2* de nrm. cap. 4. n. 9. 
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pofleffo delle Corone \ VénidcJ 
AJJUr . Ecco i Gigli . Veni de A- 
mana. Ecco le Palme . Veni de Li. 
bano , & coronaberis . Ecco gl'Ai- 
lori . Tré argomenti di plaufo al- 
la Santità di Pio , e venga a far fi 
vedere da voi con qualche aria di 
magnificenza , e quindi lo mi- 
riate : Innocente con decoro: Ze- 
lante con fortuna : Auttoreuole 
con maeftà . Faccianfi dalla pri- 
ma delle Corone . Veni de AJJur^ 
tsf coronaberis ; 

t Per formare vna Corona da 
Vice- Dio non v* immaginarie già 
miei Signori , ogni tòrta di Giglio 
voglio dire d'Innocenza effère ba- 
cante . Nò s* ella non ha del Ero- 
ico del Principefco è inutile pe* 

: , lavo* 
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lauorio d' vn tale Diadema . Co* 
me non tutte le miniere inuiauano 
1* oro al trauaglio di quella Co- 
rona onde abbelliuafi il capo di 
Salomone fi bene le fole d' Offic 
su di tutte ricche , e luminofe s co» 
sì l' Innocenza inuitata a formare 
alle Tempia di Pio vn Diadema , 
debbe effere di chiaror fublime 
oltre ancora al fublime, e l'occhio 
s'auuegga fubbito , che niente hà 
del plebeo , che quanto in efla 
vederti è da Corona . Per quefto 
Dauidde il Re d' Hraclle richie* 
Ce a Dio in vna fua fomofa iflan- 
za chi (èderebbe , con decoro all' 
ombra dei Tabernacoli , che di 
que' tempi erano il Trono del Vi* 

- - B g ce- Dio. : 



Digitized by Google 



ce-Dio . U) Cornine quis habitd- 
bit in T abtrnaculo tuo ? E la riipo- 
fta , che gliene venne dicolasù al- 
la reale inchiefta tu, che quegli 
fcrebbe il Principe ben fatto per 
cotal pofìro , che aueffe l' Innocen- 
za maflìma, la Reina , cioè. L' 
Innocenza delle Mani e V Inno- 
cenza del Cuore, (b) Innocensma- 
nibus +&mundo eorde . Or que- 
lla che porta corona frà le virtù , 
come la porta il Giglio trai fiori, 
e'I Giglio , che forma corona alla 
Santità di Pio . Innocenza di ma- 
no ; Innocenza di cuore « Com- 
minciamo dal cuore , che in lui 
non è meno principio di vita , che 
di virtù . Ai undo corde . 

Fcrcht 
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Perche il cuore Ca puro , Inno- 
cente al modo più eccellente , che 
pofla farfi , bifogna > eh' egli fi 
ftacchi da tutto l'amore di fc 
fteffo : che nulla voglia per fe • c 
tutto ciò , eh' ei vuole , Io voglia 
folo per Dio . All' vCanza d' A* 
bramo conuien eh' ei pure vada 
al facrificio del Figlio , cioè all'! 
oblazione di tutti quegP affètti y 
che nati in cuore all' Uomo , ve- 
nuti a viuerecon l'Uomo la fanno 
in cuore al Uòmo da Figliuoli: ce* 
sì fiaccato dafe , vnito a Dio, 3 
Cuore , è mondo , innocente, è da 
Corona . Munck corde . Volgete 
ora il guardo alla Santità dì Pio V. 
(e v'è in grado di vedere l'Io* 

nocenza del Cuore , la: reale vir* 

B4 tu 
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tu di cui vi parlo . Nèla v'auia- 
ftc alle fafcie del Pargoletto 9 do- 
uc con i primi vagiti faluta l' aure 
della vita , e chiama fin dall' Em- 
pireo l'ammirazione a corteggiar- 
lo • Sò ben anch' io , che app©« 
na nato tira alla Tua culla vn Pa ra- 
dilo di lumi , di fefte , di melodie. 
Sò , che mal può reggere fe fieflò 
in fu le piante , e pure parta le 
mezze intere giornate innanzi al 
Padiglione Eucariftico qual (èn- 
tinella d' amore , ed è fin d ' ad- 
defTo fi rapito da Giesu , e da fe 
fteflo , che gli và il cuore tutto in 
palpiti , il volto futto in fiamme . 
Ammiro con voi le prime nau- 
fee di Mondo , di piaceri di pafla^ 
tempi , le voghe di rigori , d* ali 

• * f. .1 pie** 
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prczze , di flagelli , di digiuni , di 
{angue . M' innamora l'orror ma- 
gnanimo , eh' ei concepifcc , a 
quanto v' hà di fecolo •> La fugga 
vitto riofa dagli onori , fin la ribel- 
lione magnanima da Michele ito 
perciò a 1 Chioftri del gran Do. 
menico , fe ben Giouanetto di tré 
luftri non per anche compiuti , a 
fcppellire così di buon ora vn te- 
foro in Indole , in fangue , in ifpe- 
ranze . M'abbaglio in contem- 
plarlo qual Sole correre per l'Ec- 
clitica delle virtù (ènza mai torce- 
re dal luminofo camino, per quan- 
ti moftri , voglio dire , per quanti 
viti) vadano ad incontrarlo con le 
pretenfioni di farlo declinare dal- 
le fu e carriere . Già ine lo addi. 

jc.«i uno 
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tàno i fuci filentij vn' ombra ema- 
tica del ritiro •> i (ùoi digiuni vna 
larua (pirante di compunzione , i 
fooi flagelli vn cadauere viuo del 
rigore : Sacerdotte , e vittima agi' 
Altari : Cherubino di fapere ai > 
Pergami , ed alle Cattedre , Sera- 
fino d'amore agl'Oratori a i Tem. 
pi) , vn Santo , diciam così , di vir- 
tù con&mmata fin nei primi tiro- 
cini) del (uo femore . Per quefto i 
Belle virtù di Fra Michele GhiC 
lieri fofritela , eh' eli' è diuota an- 
che l' ingiuria che fono per fami . 
Niente dirò ò Signori di quell'ar- 
dite beato con cui sfida la mor- 
te , e sì n inuaghifee , che va , fen. 
za rifparmio di (udori , di pericoli 
di fangue a chiederla all' Eluetica 

Ere? 
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Erèfia . CaraTxlP Anima , già lo 
sà il Mondo tutto » che bacciafte 
le pietre vibrateui incontro più fia- 
te da certi Monti , vogliofi forfè 
di rinouare in vn Inquifitore Bea- 
to i tragici auuenimenti del primo 
Martire d' Antiochia . Partiamo 
ò Signori a volo di Gloria Sutrie 
Neppi doue con in capo le Mitre, 
e con indoflo la Porpora (pedita 
agi' Omeri fuoi del mio Confon- 
datore Paolo Quarto và ad attac- 
care i vitij entro a i loro proprij 
confini , fpoglia P Inferno di più 
conquide , e giunge a far paura al- 
l' empietà di mezzo la ficurezza 
delle patrocinate lue licenze. Non 
Hò tempo di contemplarlo negli 
Spedali falciar di porpora le feri- 

tc. 



te , attaccar loro le labra ( perciò^ 
nate nell'ecceffo d' vna virtù quel- 
lo d' vna parola ) e (ucchiarne tut- 
to il rio veleno di quella putrida 
morte . Nelle Diocefi Paroco, 
Cattechifta, degl'idioti . Nei Tri- 
bunali Auuocato , Tuttore de i 
derelitti , tutto a tutti da poter di- 
re con Paolo Apoftolo Omnibus 
omnia faftm furn . Eh vada pure 
t innamorato dell* Anime , da che 

m 0 

vna glie nè venuta meno » a trac- 
ciarla tra le fpade , i veleni , i tra- 
dimenti-, per torrenti , e non hà 
guado , per folitudini , e non hà 

fuida ; per erte è non hà lena , ci- 
o il digiuno la fame , l' inedia *, 
xicouero vn Albero , vn giaccio > 
e per delitie la notte di S. Genna- 
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iò , a venti (catenari , a pioggie di- 
rotte , vna (drafcita capanna : Va- 
da sì in ogni paflo ad imprimere 
vn orma di Santità pellegrina -, L' 
Innocenza del cuore per tutto , e 
(empre è grande , ma non è mafli- 
ma , fui Trono di Pietro è in pieno 
lume , qui gli è doue la mi fi mcr 
ftra Reina . 

. Non efaggero miei Signori # 
Penfaua Archimede da vn fòlo 
raggio tutta far comprendere al 
fuo Amico Jerone la bellezza del 
Sole . Ed' io da vn folo lampo di 
virtù mi diuifb condurui a vedere 
tutto il mirabile di quell' Innocen- 
za, che forma corona al merito fu- 
tìi miflìmo di Pio . Ufcito di con- 
claue nel giorno di S. Tommafo 

l'Apo- 
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V Apofìolo , e aflìcurato il Vati- 
cano d' vn elezione, ch'era la maC 
fima fra le ottime > fe il dito im- 
merfo nel Coftato de CKrifto in- 
diziata l' auea a i voti di Porporati 
Elettori,rivolto il nouello càdida. 
to alla gran corona de fuoi, che vi 
penfate vfciffe in vno di quei com- 
plimenti , che più di due s'aueano 
acconciati fui labro Apun- 
to ì Non ò mai ( ci difle ) bra- 
mato il 7" rono dt Pietro . Qucfti 
gl* è vn atto di virtù a mirarlo di- 
ritto , che hà del più che grande , 
fe auuifa , che Pio V. ne pure {pe- 
di alla volta del primo Trono del 
Mondo vn folo di quei defiderij » 
che fi caftigano fouente per que- 
fto fblo > che tornano delufi .Non 

— 
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cercheremo , eì foggiunfe , altro + 
che /' onore dt Dio . Codefto , a 
confiderarlo diritto , egl' è vn atto 
pure , che hà del ftiblime oltre 
ancora al fublime , fé non folo ad- 
dita il diftacco di Pio dalla gloria 
di Pio , ma tutt'infiemc la maC 
fima raffegnazione della Gloria 
fatta dal Tuo magnanimo gran 
cuore a Dio . Sarà fero , ei con- 
chiufè , etemo il ttoflro dtfgufto » 
per vederci collocati in vn pofto > 
dt cui fiamo imtneritcuoli -, e que- 
fti , te mei pefate giudo , gì' è vn 
atto , che hà del Dìuino, peroche 
dice in equiualente vno fpoglio di 
Gloria più mai comparfo in Vati- 
cano , di cui è la fola inuentrice Y 
Innocenza coronata di Pio . Dio 
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immorule come nò ? Portare al 
Trono i penfieri vergini di Gloria 
col non auerli ifpofati mai alla pad 
lìone di dominare >. Puoi eflcre 1' 
abbiano fatto parecchi pochi. 
Non vedere in tanta Gloria pro- 
pria altro, che la Gloria di Dio ? 1' 
vmiltà , che vuol corona tra Bea- 
ti bilbgna ne faccia di quefte , e'I fa 
tutt'or col regnante CLEMEN- 
TE fi magnanimo nei rifiuti della 
fua Gloria, fi premurofo della fo- 
la Diuina Gloria: Ma condannare 
il cuore ad vn eterno dilgufto per- 
che inueftitodel primo Trono , 
eh e offerifca la Gloria;portare fino 
alla Tomba il dolore della Gloria: 
accorarli di quell'ifteflo ond'è che 
tante fperanze in vederli delufe s' 

acco- 
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accorano , gli è tanto ftrano quan- 
to è raro il diftacco di Pio dalla 
Gloria di Pio , Angolare la raflè- 
gnazione della Gloria fatta a Dio, 
vnica e fenza efèmpio Y Innocenza 
del Cuore di Pio . Mundo corde . 
Scriuete Ennodio su le fafcie dell' 
augufia Tiara , che cofia ad vn 
Pontefice il Maflìmo dei Troni 
vn maflìmo rifiutto vn rifiutto 
ftato fempre con effo lui,vn dolo- 
re , che farà (èmpre con e(To lui, la 
Gloria quindi di non veder in 
Trono vn più degno di lui: per di- 
ftacco dalla Gloria di Pio , per 
oblazione di Gloria fetta a Dio . 
(a) Fefìinauit ad dignitatem eonfeu 
enfia quam nmquam vota pref. 
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fumpferam. VenidcAJJur,&co- 
ronaberts. 

Schierate adeflb in vaga mo- 
fira quanto di mirabile offrono a- 
uedcre le regie prerogatiue di Pio» 
incontrateli ad vno ad vno quei 
preggi onde tanto s' accredita i' 
Innocenza del cuore in Pio, e tut. 
ti li vedrete con infronte Y aria e- 
roica di cotefta virtù Reina , eh' 
è la loro Madre. Sei ritratti d* 
vn folo pennello ferbano tutti vna 
tal proporzione , e l' occhio in ve- 
derli, s' accerta e'1 dice tofto, que- 
fio pennello è il loro Padre, le vir- 
tù di Pio mantengono tutte fra di 
loro certa annalogia d' eroico , e 
lo ftupore ito a contemplarle s' 
auuede , el dice ei pure , que- 
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fte fono le prerogatiue (ùblimi , 
che tendono per linea diritta dal- 
l' Innocenza coronata di Pio. Ro- 
ma a te m'appello , ond' io non 
paflt per vantatore , a te m' appel- 
lo , che l' offeruafti sì da vicino . 
Che te ne pare di Pio ? // Ponte fi 
ce Santo . Vuol dire quel fi acce- 
fo d'Amore Diuino, che ne (pafi- 
ma , ne languisce , e ne vien me- 
no : che s'incorona di raggi (èm- 
pre, che và agl'Altari : che vibra- 
li da tutto il corpo in vn collo- 
quio al Paracleto ogn' anno nel di 
folenne della Pentecofte , e'I vede 
Roma .... anzi più non lo vede 
ito a feppcllirfi in vn abbiflb di 
fplendori . Che luce J Che fuo- 
co ♦ Che amore ! Corti doue la 

C * San- 
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Santità di rado auuienc , che fac-' 
eia figura : Che ve ne (èmbra ; // 
nonetto Batti fta -, (elitario infra le 
cure , e lo ftrepito del (ùo gran 
Mondo penitente , è per modo, 
che non vette (è non fe irlute la- 
ne -, non tratta fe non fe flagelli ar- 
mati di mille pene •> non cibafi fe 
non (è di volgari alimenti . Più 
Quarefime le parla con pochi le- 
gumi , tutte le vigilie di conto fen- 
za verun cibo •> Più notti le (pen- 
de in veglie , ed in flagelli , dona- 
te al fonno , e non (èmpre , tré ore 
di torbida quiete , lapidandolo al- 
l' origliere d'vnftflos quando a 
lagrimar diuoto innanzi a Maria *, 
quando a fpafimar boccone fui pa- 
timento, femprc a lacerarfi così 

crudo , 
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crucio , clic volan pe' lana diuifc 
in pezzi le carni •> elee dalle vene 
(quarciate il (àngue , e (òlo allora 
fa triegua con le pene , che tram, 
bafeiato vien meno in (èno al fuo 
dolore . Che orrore \ Che peni- 
tenza J Popoli da voi cerchiamo 
conto di Pio . Nella voftra voce 
intende il Mondo , giufta Y antico 
adagio , la voce di Dio . Fo x Po- 
futi , Fox Dei . V Innocentifft- 
mo . V intendo volete dire quel 
Uomo (òpra la commune degli 
Vomeni per tale moftratofi (òuen, 
te a Marco Antonio Colonna , al 
Marchete Malatefta, che (èrnpre 
fi rinettano con Confezioni , con 
e(àmi la cofeienza -, che non vanno 
a vederlo fenza auerfi rimondato 
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il cuore , infondo a cui ei vede z 
fcena fcoperta , i penfieri , i diffe- 
gni , e le riflbluzioni : Quello, che 
ha medefimata con £e la purezza 
per modo , che fin moribondo 
corre a coprirfi vn braccio rima* 
fio poco poco ignudo , e (pende 
gl'vltimi penfieri delia vita , le 
prime agonie della morte a far 
(piccare l'Innocenza virginale ; vt 
verecundiam , noi vidde , e pure 
gl'applaude il Nazianzeno , [a} 
Vt vcrecmdiam in ipfis doloribus 
retineret : Quello , che fe ben ca- 
dauere , e già efpofto al freddo 
baccio dellafua Roma,in folo eflè- 
re veduto muta il cuore a due Im- 
pudiche venute ad infultare al fui- 

0] Orat.zJnUud.S. Gorgo. 
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mine già caduto dei loro lupanari, 
e le migliora ,le fa Sante , e dir, fi 
pofla con Tertulliano , che Pio 
meglio di quelFiIofofo antico per- 
ora a vifta , e fa l'Apoftolo a labra. 
chiufe . [a] Audttur Philofophus 
dum vide tur ; e fiiperiore al B at- 
tifta mette in falti di grazia due 
Erodiadi , fino a rendere fuo l'e- 
logio del Seleucienfè . [b] Emor- 
tuam virtutem admirantes , qua 
tantum in Juo corpore loquela tur , 
Penne, e lingue occupateui sii que, 
fti encomi) . A me mi bada poter 
dire , che (è Pio , e viuo , e morto 
va col gran Nome di Santo, egliel 
accordano i Filippi Nerei , le Te- 
refe di Giesù -, fapete bene fè fe n' 

C 4 . iotcn : 
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intendono di Santità , Roma , le 
Corti , i Popoli -, fapete pure Ce fo- 
no critici^ e incontcntabili,a me mi 
bafta per poter dircene l'Innocen- 
za è tutta vifibilc nel cuor di Pio , 
e le virtu,chc la riconofeono per la 
loro Madre , tutte lon maffime , 
tutte fon Reine , tutte di par con 
effa da Corona . M undo corde . 
Peni de Affur , & coronaberis . 

Quefti ad ogni modo non è il 
Diadema di Pio , che fol per 
metà . Allora auerrà che tutto 
voi lo vediate quando al Cuore 
s' vnifcano le Mani ,e ficcome di 
lui fi diflè , che fu ottimo perche 
Innocente di Cuore . M undo cor. 
de % così di lui pur debbe dirli , 
che fu Mafllmo perche Innocen- 

MA. - _ 
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te di Mano Innocens manihus , El- 
la è tutta vihbile su le mani del Sa- 
cro Principe l' Innocenza , quali* 
or ei fi ftacca dalluo,e dalintereffe 
de (ìioi . Come la luce di cui s'ab- 
biglia il Sole è tutta luce predefti- 
nata ai vantaggi del Mondo , così 
la fortuna onde s'adornano i Gran- 
di del primo Soglio tutta vuolit 
penderli pe'l vallali aggio . Frutto 
di Pietà , eh' egli è il Patrimonio 
degl'Altari ha dà riferbarfi agi' vii 
foli della Pietà . Eh che il Man- 
tello di Pietro non debbe far om- 
bra alle fuenture del Principe , fi 
bene a quelle del Principato: Così 
fiaccato dal fuo dall' interefle de 
fuoi , è puro , innocente il Cuore 
del Supremo Hierarca , e l'Inno- 
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cenzà dalCuore paflfa a farfi vede- 
re tutta in su le Mani. Innoccns ma- 
nibus . Afcolta ora Roma ciò, che 
ti promette Pio Quinto tuo Capo, 
e guarda s' ei mira ad altro , che al 
tuo profitto . Nel giorno in cui fu 
coronato Pontefice , giurò di non 
prendere per sè nè pure vn folo 
mattone di Chiefa , vale a dire di 
non gittare alcuna di quelle Sacre 
Pietre * che fi viddero vn tempo, 
non fenza orrore della Fede,feruù 
re di fondamento air erezione d' 

m 

vna nuoua fortuna , d' vn noueilo 
Cafato . Ed oh come raffermò t 
augufto Regnante a fatti la data 
Fede ! Con vna Bolla De non aite, 
nandis perfino imbrigliò l' autori- 
tà troppo moietta al Vaticano nel, 

l.lOj 
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I* infeudazione dei Domini) , al 
fangue , venuteud imperentar con 
quello dei Pontefici volontieri, per 
vederfi ifpofato alla fortuna del 
Pontificato . Bolla a cui fi tien ob- 
bligato il Vaticano di tutta la (ua 
ancor dureuole grandezza , (è for- 
fè , chi sà , fenza d'efla , non foffe 
già Pietro tornato alla Barca , alle 
reti , all' vfo intromeflb di Pesa- 
tore . Citate or voi , e giriam lun* 
ge da quefti fcolgi, Seneca in carni 
pidoglio, venga a vedere il difin- 
tereflè creduto vn di que'moftri 
inabili a federe in Trono •> giam- 
mai accolti dai Monarchi per 
compagni del loro Principato . 
[a] Quid eft paupertatem in Capttolio 

** CQfl* 

(*) Epif. & Ub. l.qq.nttH. 



conftcrdre ? Venga a vedere vn 
Pontefice condannato dal tuo di- 
finterefle a vietare ogni difpendio 
pe'l (uo cibo , per la fua danza, fin 
pe'l filo ripofo : Pago d' vna fol 
vefte , e rattoppata , d'vna fola vi. 
uanda , e mal condita , d' vna fola 
danza , e diflabigliata , fin d ' vn 
(blo cocchio da tré Pontefici di- 
metto . Venga Seneca a vederlo 
fuori di Pio ancor più mirabile il 
defintcrcfle di Pio . Bando a con- 
giunti di non ergere Titoli , Palag- 
gi : Prammatica di pochi Staffie- 
ri , di nmna comparfa . Pena la 
fua irreconciliazione al primo d eC 
fi,cheglifi fa vedere in pompa, in 
Cochi , in arredo da congiunto di 
Pio . Una Porpora al Nipote , ma 

* ' coni* 
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comperata al prezzo delle Corri ì 
cioè di fèruigi , che calcolati nella 
loro importanza afcendano il va- 
lore i e'1 pregio ancora dell' oro • 
Un pochiflìmo onde viuere in gra* 
do di priuato congiunto lo conce- 
de al Bonelli -, Ottocento (curii 
alla Nepote Polifcna , per ifpolàrfi 
ad vn fuo pari di Fano , evenga 
pure in Roma , ma non altrimen- 
ti , che Melania la Santa su d' vn 
Giumento a portare in trionfo la 
reale difintereflatezza del Zio . O 
Innocéza tutta vifibile in su le M a* 
ni di Pio chi non t' applauda , chi 
non t'adori, chi non t'incoroni 
di mille encomj ? fe non più to- 
fto chi non ti pianga quali mor- 
ta , e Seppellita in (èmpiterno en- 
tro 
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tro la Tomba ai Pio • 

Buon pel Mondo, che .di 
lui , e per lui gli è tutto cotefto fi 
bel rifparmio . Qua però ò Si- 
gnori , eh* io non hò tempo da 
ìuolgere patitamente vn cosìva- 
fto argomento , quà in vn fafeio 
le polizze di cambio fpedite da 
Pio , a ComefTari per lo riiTarci- 
mento dell' Armate Nau ali , del- 
le Torri della Marina , delle Fa- 
briche in Vaticano , per l'erezio- 
ne di Collegi , di Spedali , d' OC 
pitij , di Tempi , di Monifteri , di 
Seminari) : Qua l' esborfo d' vn 
millione , e mezzo per la dotte 
delle Zitelle , di tre » pel manteni- 
mento dell' Efpofte , delle Cadu- 
te delie mal Maritate j Qua i fet- 
te 
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te in (uflìdio delle guerre di Trac- 
cia , d' Ungaria , di Fiandra : Qua 
i noue , gì' vndeci nella Pelle di 
Roma , e dell' Italia , fenza quel 
numero > che non hà numero , d* 
Orfani , di Catecumeni, di Lette- 
rati , di Ricreduti , che tutti vi- 
uono a fpefe della fu a Beneficen- 
za . Bel correre , per chi aueffe 
men fretta | Salite però voi con vn 
pendere nei Palazi della Nobiltà 
fcaduta , fendete nelle Caferelle 
dei Mendichi, profondateui nelle 
Carceri , nelle Galee , e vedrete le 
Dame , e i Cauaglieri fouuenuti , i 
Bambini , e le Madri riftorati , vi- 
fitate le careri dalle fue prouigioni , 
fatte diuenire perfin le Galee , In- 
ferni men dolorofi dai foccorfi di 

Pio; 
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Pio-, di Pio acclamato (èmpre, che 
efce,ò,che ritorna co piati da fcfta, 
con plaufi , con ringrazi , col viua 
di tutti i miferi , che in lui anno il 
loro conforto , che di lui parlano» 
come di quel Pontefice, che non 
ad vfo dell' antico porta a pompa 
i nomi delle Tribù (critti (ul Ra- 
tionale , ma in cuore , ci Cuore , e 
le Mani hà (èmpre in moto per 
tutti . Qual fiume reale , che s* 
auuia al Mare , c tra fponde ric- 
che di fiori , coronate di piante 
non ferma il paffo,e fui l'arene d'o- 
ro non pofa , e ne i Giardini ame- 
ni , c nelle valli ombrofe non fa 
dimora , mà (èmpre fuggitiuo pa- 
re,che (òlo annelli al termine, eh e 

Innamora , e quindi all'erbe , all'a- 
lt eoe 
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rene , a i colli , alle Piante, a i Giar- 
dini , alle Valli mormorando dir 
fembra ; al mare , al mare : tale 
ideateui Pio , da eh è fi è prefiflo 
i come meta de fooi amori r altrui 
felicità , ed o'I miriate con fe rite- 
nuto , co Tuoi 1 e Col con altrui libe- 
rale , è Tempre fiume , che corre al 
mare , è tempre Principe , che 
guarda come (uo P altrui intered 
fc , è (èmpre quel d' eflo di cui io 
vi dicea , che porta V Innocenza 
v i Abile nelle mani . Innoctns ma* 
nibus . Cuius diurna vbber a Paupe* 
rum , cuius Domus Chrttti Ofyitu 
um esl , pare che S. Paolino la ve- 
dette incorfo ad Vfci , a Palagi , a 
Principi , a Vaffalli , per tutto la 

Beneficenza di Pio • Peni de 
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AJfur , & coronaberis . (a) 

Or s' dia fà si belle moftre la 
doppia Innocenza di Pio , nel Cuo. 
re,c falle Marti, e di Gigli per 
candor coronati tutto da sè 
fi forma vn Diadema di Gloria 
foprafina , a riuederfi allora quan- 
do la coftanza gliene prouegga 
vn* altra delle corone , e Genie 
Palme , voglio dire il Zelo di lui 
inuitto ed inuincibile chiamato ad 
intrecciarle al capo vn fecondo 
Diadema , e dire gli fi poflà anco- 
ra Vmi de /intana , & coronaberis* 
Fu pur mirabile qual Diadema , 
che trauagliofsi colà in Ebron per 
commiffione di Salomone . CoC 
taua di due corone T vna d' oro > V 

al* 

' W Efift ad Abktl '.. 

Digitized by Google 



altra di {pine -, N afceua quefta d* 
quelUMadre la corona doro del- 
la corona di fpine , freggiate tutte t 
e due le corone col moto viuaciffi- 
mo Vittoria amoris . Togliete 
pure il guardo dafpettacolo fi gen. 
tile. Là su le tempia di Pio Quin- 
to ftanno con pompa reale efpofte 
all'ammirazione di ben due Mon- 
di due corone Innocenzo » e Zelo; 
fi vnite , e infiem legate , che 1* In- 
nocenza partorite il Zelo , co- 
me là in Ebron l'oro le fpine, ed 
è ben trionfo d'amore Vittoria a* 
morii tutto ciò , che imprende co- 
tefto cuor da corona per decoro 
delle Chiaui » pe'l vantaggio del 
Mondo , per la Gloria di Dio* 
Chiedete ad accertami più me. 

D * 
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glio di quante Palme s' adorni la 
coftanza di Pio, chiedete alSauiov 
qual fia la maniera pili corrente d' 
operare quali* or s' opra con Zelo , 
e vi ridonderà eflere vn portento- 
fo mifto di forte , e di foaue , che 
a mcrauiglia fi tolgono infieme . 
{a) Attingtt a fine vfque ad finem 
firtiter , & dtjponit omnia fuauiter; 

e tale apunto imvnaginateui il ze- 
lo di Pio . A fine vfque ad finem j 
da vn capo all'altro del Mondo . 
Fortiter nell'imprendere ardue di- 
ficilifltme imprefe , che quefto è't 
campo proprio dVn Zelo forte, 
c cortame, come vuol S; Tomma- 
ft> . Suauiter nel operare con 
l'occhio Tempre fido ai vantaggi 

; • .J : dal ;. 
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del Mondo , clic quefte fono le 
atrattiue del pari (batti , che effica- 
ci a fottomettere il Mondo a Dio, 
come le carezze,che fra noi cofiu- 
maflt fare al Terreno duro, contu- 
macie rendaffi tutto,e predo fera- 
ce , ed vtile al Padrone . Tortiter 
dunque nell' attaccare Criftiani 
fenza cofcienze , Donne fenza ve- 
recondia -, Attei fenza Dio Ca- 
tiaglieri che an per legge la fpada 
il puntiglio . Grandi , eh* an per 
Anima il fafto, e la prepotenza . 
Lafciui , che an per Paradifo la 
libertà , e la carne . Curia- 
li di mille doppiezze ; Negozian- 
ti di mille frodi Vergini di mille 
abufi -, Sacerdoti di mille diflolu- 
tczze : Tutto inuefte il zelo di 

Di . . Pio. 
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Pio , tutto a lui cede , tutto fi (bt- 
tomette a Dio . Aiuto Salmifta 
ò io mi perdo . O) llluxerunt cor* 
rufcaùones eius : vidtt , & commo» 
ia eft Terra . Che fuoco ! Che 
difordine J Che fraccaflo J Che 
cambiamento i Che zelo ! Fuk 
mina (òpra le fale Pontificie . F é* 
die. tolte viale Statue inuerecon- 
de , come profani auuanzi di laida 
gentilità . Fulmina fopra le Anti- 
camere . Fidit : filentio -, Sacri 
Libri , rilegati dalla Corte di Pio 
i nouellieri profani , e fcefa la Pie- 
tà per (ino a Famigli di Stalla a 
quali intima Confeflìohi ogni me- 
fe , due fiate il tnefc Predica , e 
Catechifmo . Fulmina fopra i 

(4) Pfal.gSt 
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Tribunali . Victtt : sbandita la ne* 
gligenza nello (pedire le caule % 
tornata quindi per lui ai Fori La. 
tini la tanto (ofpirata Statua louis 
pofitoris immobile nei diritti del 
guflo . Fulmina Copra la Smago, 
ga . Vidii : Imbrigliate lufare. 
Fulmina lopra i Ghioftri . Viditz 
richiamata P oflèruanza al fuo 
primiero luftro . Fulmina fopra 
i Lupanari. Vidii : profcritte le 
più nere difoneftà . Fulmina. ... 
Tronchiamo per finirla , ed ac- 
cordiamola cosi . Nei primi gior- 
ni , che prefe a Regnare Pio do- 
mtnauano più eh' in ogn' altro 
tempo , il trifro (ècolo , ed il mal 
Demonio. Trincierati nelle Ca- 
le dei Grandi, nei Gabinetti dei 

D 4 Po- 



Potentati , fino nei Santuarij . Lo- 
ro abufi -, e quanti i Loro licenze * 
e Quante i Loro franchiggia •> e 
quanta ; Loro , ahi troppo ancor 
vero , la miglior parte delle care 
Anime J Ora però veVn altro vi. 
uerc , vn altro fare , corre aria di 
zelo , eh' e tutto fuoco per appi. 
carfi a ciò che v'ha d* arrido , e 
fecco nelle imperuerfate coftu- 
manze-/ Regna Pio ; Mondo, 
Demonio regna per voi togliere 
di Trono,e fpofleflàre per iempre. 
Si miei Signori , entra il zelo co- 
ronato deTl , auttoreuole Paftore 
nei Palagi dei Grandi , e vi difeac- 
cia I* autorità prepotente , nei 
Chioftri, e vi profcriue gl'abbuG^ 

nei Corfi c vi flagella u fatto Va 
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diflolutezza . Paffa a Gabinetti , 
c li ammonifce , fcende nelle Ca- 
lè , e vi riforma i coftumi , vola a i 
Magiftrati , e li follecita , a i ban- 
chi , e rompe in mano alla Frode 
le bilancie, faglie fin doue la colpa 
è più trincierata, equi l'attacca , 
qui l' abbatte , qui la finilce : vn 
nuouo Mondo , direfte ò Signori 
il Mondo di Pio, vn nuouo Seco- 
lo -, vn Secolo, e vn Mondo d'pro 
condotto a depurarfi al fuoco, 
onde tutto arde il Zelo di Pio, 
Mi fembra adeflb fentire la voce 
dei Demoni , che fremono , e di- 
cono fmarriti , £)' onde vici cò- 
ftj" ? Ciiì Vaurebbe detto , che la 
i erra del Bofco nudiifce vn fi- 
lmile Paftore i Ah quel chiama rio 
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al Fonte del Battefimo Michele , 
fu vn dire in equivalente vfaua in 
campo a i noftri danni vn Emolo 
di quel primo a noi fi fatale . Ma 
tante cure , che noi lafciano tal- 
lir prendere Conno , ò cibo , noi 
finiscono ancora i Ma tanti do- 
lori , che Paflalgono ad ogni 
parlo noi (orprendono vna na- 
ca per P vltima i Ma tante pie- 
tre , che gli fi attraucrfano nelle 
vifcere, e nè lagrima, ne languifce, 
cne vien meno, non gl'an fabbrica- 
to ancora vn pozzo di fepoltura ? 
Nò infelici nò , che vn Uomo di 
sì gran Zelo , e tutto in prottczio- 
ne di Dio di cui promoue il culto, 
l'ingrandimento , la gloria . Voi 
gl' auuelenerete le piante ; cV v* 

Cro. 
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Croccfiffo su cui depofita con i 
bacci il Cuore-, feminerete la mor- 
te nelle piaghe della vita , indarno 
però a finire , chi troppo sè retò 
importante al Crocefiffo . Ritire, 
rà le piante il Redentore , e voftro 
fcorno fia , che doue viuo ei li la* 
fciò bacciare dà vn Giuda per la 
. falute del Mondo , viuo non fi la- 
ici bacciare dal fuo Vicario , e Se- 
gua egli a promouere col Cuo Ze- 
lo l'onore di lui ornai vaccinante 
nel Mondo . Ritirerà le piante , c 
voi intendiate , che più ftima , di- 
rei quafi, Giesù la vita di Pio , che 
gì' oflequi di Giesù . Ritirerà le 
piante si e Ce per la falute di tut- 
ti gli Vomeni falir lo vederle sù 
laCrpcé,pronto lo vederne a feen* 

der 
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dere dalla Croce per la (àlute d' vn 
Uomo (olo , e quindi lo tappiate 
voi , e'1 fappian i Regni voftri tut- 
ti, quanto vale Pio , sè vale tutta 
l'attenzione a preleruarlo d' vn 
Dio j (è ad vn portento così ftre- 
pitofo , fi dà la cura , ed il penfiere 
di far viuere più a lungo vn Ponte- 
fice , ch'è , mercè al fao Zelo > il 
braccio in Terra di Dio . Ad ogni 
modo Uditori , conuien compatir- 
li gì* infelici Demoni j , annno ra. 
gione di querellarfi . Veggono e- 
iiliato dalla Prefettura del Bofco 
vn Nipote di Pio , perche caduto 
in laido fcoglio , ahi dicono i mi- 
(èri quante laidezze con effo lui 
vanno in bando \ L'odono in con- 
ciftoro rendere le grazie al Cardi- 

oal« 
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naie di S.Prifca, perche gli sìop- 
pofe con quel valore fenfato , eh' 
è la più bella Gloria della Nazio- 
ne ond' egli difcende , e poi in at- 
to lo mirano di proferiuere dal filo 
volto vn Prelato di belle parti,per- 
ciòfolo , che mai gli contradice , 
ed ahi gridano i queruli Demonio 
quante adulazioni chiudevi il va. 
rio ? Ogni fettimana fi moftra 
per noue ore continue all' vdienza 
ad efaminare i memoriali (è por- 
tan lagrime frefche, o pure impafn- 
te , e conuinto di negligenza vn 
Cameriere d' onore , lenza badare 
a lunghi feruigi , già fcreditati da 
quefta (bla mancanza fe lo toglie , 
a voci di tuono dal volto, e più an- 
cor , che dal volto del cuòre per 

fera- 
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gli (piriti d' Auerno quale di tan- 
ti MiniflrUhe noi dipendiamolo, 
ci riufcirà profitteuolc ? Il Pallore 
dell* Arciuefcouo di Toledo cita- 
to a difenderli la Mitra in capo 
perche indiziato di graia errori 
mette in ifmanie l'Inferno. Ice- 
doloni attaccati alle conniuenze 
di Mafimilliano fecondo fembra- 
no carteli di sfida , e anticipati pre- 
ludi) d'abbattimento . Fremon per 
quefto i D emoni , fmafria l' In- 
ferno * e con la voce degli Ener- 
gumeni fi querella , ch'ei perde i 
ieguaci , che gli fi rubbano gl' a- 
quifK , che gli s' muoiano i Regni, 
Ma frema fe freme l'Inferno, veg- 
gan (è veggono i Demoni nelle 

- cai- 
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carceri di Marca Stuarda fpunta 
il Diuin Sole -, vn centinnaio di 
Particole confecrate v' introduce 
il Zelo di Pio é Confolateui affliti 
ta Amazone , vi rinforza al gran 
combattimento col pane dei vsu 
lorofi S. Pio . Afciugate i lagrimo- 
fi lumi,ch'è venuto a confolarui il 
Dio del giubilo mercè alla prou- 
uidenzadel fuo Vicario . Vegga- 
no la su nel Ciel di Londra vna 
mano armata di fulmini intimar la 
reta all' Anglica lezabella , e tor- 
nacene almeno quel infiammato 
terrore con la gloria d'auere m gra- 
zia di Pio ifpauentata vna furia co- 
ronata, e fatto vedere ad Elifabetta 
la (communicata bandiera del Cal- 
uinifmo , che fe non inccnerifcono 

fem- 
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(eSpre . ahneno fa*, fono 
ribili i fulmini , che partono dal 
Vaticano , fe maflìmamente fi vi- 
brano da qualche Pio . Mirino 
Corrieri in moto verfo la Perfia , 
l' Arabia , c i Re lagrimanti su i 
fogli di Pio , che li chiama a (bm- | 
mergere t infedeltà ncll' acque fa- 
lubri del Tebro -, nè fi credan d'a- 
uere vinto perche non depositano 
ancora i Barbari Regnanti il Tur- j 
bante al piede di Pietro -, non è la 
Setta nò a tratenerli badante , (è 1* 
abbiurano con i fofpiri ,fi bene-I' 
Impero, che anch'eglino , come 
vn tempo Agoftino , fentono ti- ! 
rarfi per la clamide , e dirfi in vo- 
ce dì tenerezza dalla vanità , dal 
piacere r<l al commando. Amo* 

mei» 
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mento ifio non erimm tecum (V]$ 
offeruino le guerre fatte al Loran- 
ges là in Fiandra , e con lui a tutta 
TEreGa -, Là in Ungheria le proui. 
fte all' Aquila Auftriaca onde ar- 
mata di terrori voli a fiaccare l'al- 
tero volo all' Ottomana Luna col 
braccio aufiliario di Pio > di Pio ; 
che per tutto inuia a (ollecitare i 
cuori dei Popoli , dei M agiftr ari , 
dei Re , delle Prouincie , dei Re- 
gni , e vadano a fare le guerre di 
Dio, e vanno a farle per lui e va- 
dano a vincere i nemici di Dio , e 
vanno a vincerli per lui > per lui, 
che tutti prouede d'Oro , di Con- 
fegli , di Guerrieri , di validi aiuti y 

tutto a tutti , come il cuore , che a 
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tutte le membra fpedifce , (piiitr , 
(angue , moto , vita: e le lue ore in- 
tanto , all' vdienze , le fue alle Sta* 
tioni, le fue al Purgatorio, le lue 
a Maria , a cui recita ogni giorno 
ginocchione a capo (coperto il 
Celefte Rofario-, le (ue alle Carce- 
ri , le lue agli Spedali , le fue . . . ah 
eh* io non so dire altro , fè non le 
fue al Mondo migliorato , com- 
punto , e fatto tributario a Dio di 
mirabiliflimi cambiamenti mercè 
al Zelo di Pio , O zelo da fere vn 
Capo di giunta al Zelo di Paolo 
Apoftolo I O Zelo a cui toccati 
gì' Encomj di ben due Mondi * 
tutti , e due ancor inferiori con i 
loro applaufi alle Palme , che for- 

snan corona alla Coftanz a di Pio • 
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Vthi de Àmand , & toronaberis . 

Su venti fpiratce voi Legni bafc. 
tezzati itene ch'ornai n'è tempo d* 
azzuffarui,con l'Armate di Tracia 



ftro \ ve io promette il Zelo oran- 
te di Pio . Tarn' è miei Signori . 
Ora innanzi al Dio delle Vittorie 
24. ore continue il coronato Pa- 
fiore . Supplica . O Cieli ! La- 
grima . O Maria J Non cibali, 
non pofa . O Giesìi » E cosi acce- 
Io , e luminofo : e cosi anfante , c 
abforto , trà lampi , e finghiozzi * 
tra lagrime , e forrifi pur vi giun- 
ge ad ottennere il trionfo e'1 dice 
tofto al Teforiere : Abbiamo vin« 
io . Già è disfatto il Trace -, già è 
naufrago , e i lidi tutti fan ecco aU 




il trionfo è vo» 



le 
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le vittorie del Criftianefimo . Git- 
tate Gallilei le voftre Dioptre, che 
ciza calcolare Effemeridi , ò dai 
re la corda a Pianeti P afeendente 
delle Chriftiane fortune è il Zelo 
orante di Pio . [aj Ecce vna oraiio 
totum exercitum profliganit , direb- 
be anche di lui 1* Arciuefcouo S; 
Ambrogio . Zelo infocatiffimo 
Zelo non vò io altroue a cercare 
Palme , e formino corona aU 
la Coflaftza di Pio . Son qui nei 
flutti del gloriofo Lepanto (eh ie- 
rati in bella perche terribile rao- 
ftra i trionfi di Pio -, li veggo tutti 
in quelleVele infanguinate,in quei 
Legni incédiati >in quelle Vite nau: 
fraghe . Preci vittoriofe preci, dirò 

col 

•' 00 S €m *74> de barbar, in curfu • 
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col moralismo Ebreo, VtBoriaks 
preces, (a) Voi co (òlpiri di Pio irri- 
tafte i venti à danni dell'antenne di 
Tracia Voi con vampe aufiliarie 
appicafte il fuoco trionfatore alle 
Prore nemiche , per Voi cadder fi 
viddero in fondo al mare le fpe- 
ranze tutte della Barbara Luna * 
Sì miei Signori al fuo pianto , a i 
fiioi voti, alle fue preci tutte fi deb- 
bono le fortune del Mondo bat* 
tezzato . A Pio che armò in ogni 
Soldato più Gedeoni, in ogni Na- 
pe più conquide , in ogni Lancia 
mille fulmini ad incenerire i voli 
(troppo ancor rinfrancati dal tem- 
po , dalle noftre dimeftiche ire , e 
più ancor dai noftri delitti , ) il vo* 

E 3 la 
M /» Vita Myfis , .»'■".. 
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io all'Ottomane baldanze . [*} 
Fidem genuit rerum omnium fr*- 
àatricem incorona le Palme di Pia 
col fiore de fiioi encomi) , quali ì* 
aueffe antiueduto il Seleucienfe . 
Veni de Amano, * & coronaberis ♦ 

- Volgete adeffb il guardo alla 
forza ancor dell' Autoreuol potè* 
re di Pio , che tempo gli è di ve- 
derlo con gì* Allori in capo terzo 
Diadema , che vi promifi con gl' 
jnuiti della Spofa , Peni de Libano, 
& coronaberis . Se bene ? Quali 
(celgerem noi dei fuoi Portenti « 
cheTòno gl'Allori onde tanto s'ac* 
eredita il Potere di Pio ? Lafciarne 
molti ò Signori , lafciarne dei mi-? 
r abili , dei più luminofi , che fic- 

come 

U) Or*U%U • 
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come nelle meflt piuvbcrtofe la ' v 

m negligenza di molti manipoli non 
raccolti , e indizio dell' abbondan. 
za, così il non far quiui raccolta di 
tutti i pregi di Pio > di tutte le (ùe 
metauiglie,in fi gran copia diPor- 
tenti , anzi che dirla trafeuragine 
voi la direte magnificenza Pelle- 
griniamo con vn penfiere , e dol 
mandiamo curiofi , e infiem diuo-f 
ti , di chi fono i Regni , le Prouin* 
eie , i Magiftrati : di chi è il 
Mondo ì Ah rifpondono con ec- 
co giù Ima per tutto i Prodigi del 
Santo I Regni , i Popoli , le Pro- 
uincie , i Magiftrati , il Mondo v 
tutte fon cofe di Pio . Sì , che ili 
tutti , e (èmpre * e per tutto fi va 
don le auguft e v eftigia della di lui : 

; E 4 Bene- 
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Beneficenza . Mari lènza tempe- 
fte , tempefte (ènza naufragi , nau-^ 
fragi fenza morti , perche sii di lo- 
ro fpiegò la diuozione vn dgnm y 
vn brano di vefte, vn'Immagine , 
che e quafi dire vn* ombra di Pio . 
Mari auenturofi (è anche in fortu- 
neggiando vi ricordate d' efiere 
Vaflalli di Pio . I Regni di Mo- 
rea , di Francia , d' Alemagna , d' 
Ungaria , d' Jtalia fono ancor Re- 
gni fe ben forprefi , e combattuti 
dall' ire guerriere , fono ancor fe- 
lici (è ben mandati a correre col 
deftino dell' armi dei pericoli di 
primo (pauento . Inuafati sì dal 
furore delle trauerfie , fempre pe- 
rò vittoriofi mercè all'Jnuocazio- 
ne di Pio . Regni fortunati Ce an- 
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che in atto di non vdirc altra voce* 
che quella dell'armi , pur moftra. 
te auer afcolto per quella di Pio i* 
I Popoli , i Magiftrati , i Re altri 
difefi , altri foccorfi , tutti aflicu* 
rati trionfano all' ombra del loro 
Pio . Gloriofiffime Nazioni , Dia- 
demi fortunati ! Veglia a i vo. 
ftri ingrandimenti , fin ad onta de. 
gl'anni grauidi di ruine , la coro- 
nata ProttezÀone di Pio . Per que- 
fto Filippo Secondo ne venera a 
capofcoperto l' Immagine , vifta 
tornar dal Braille vittoriofa di cin- 
que Peftilenze. Per quefto le Ca- 
rache di Portogallo fpiegano vn 
Ritratto del grande Pontefice in 
faccia a i venti più fortunofi, e mi. \ 
rano calmate quei! 'ire a primo 

in* 
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, incontro , difairmata la morte dati* 
pmbra di Pio , e riufcendo la con. 
quitta dell' Indie vna-di quelle irrw 
prefiche ari piùfiate meflo in diC 
perazione anch e il v alore fommo* 
inuocate le preci dell' arbitro dei 
guerrieri incontri S. Pio . Vitto- 
riofe le Prore raccommandate all' 
^uttoreuole Taumaturgo, cV vnde- 
cj naufragi , di quattordeci pefti* 
lenze, di diecianoue battaglie fpin-; 
gono il terrore Culla fronte alle ne- 
miche genti » le difarmano , le Ceto 

! tomettono col nome foto di Pio a 
cui di pien confenfo afcriùefi vn tr'u 
onfo da mettere in riputazione di 
più, che formidabile quel Monar* 
ca, eh e fa fuo v àto 1 a gloria di così 
ftrepitpfc cóquifte. Per quello., ab 

che 
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che foio ? Non Ioderefte ancor 
voi di più acconcio il partito di 
parlami delle fueinerauigliecom*^ 
egli te opera : alla rinfufa, e aduna- " 
to in vn fafeio , Corona , Brcuia* 
rio , jVefti menta, quanto impre- 
ziosì coi fuo contatto alzare la 
voce, e dire in tuono auttoreuo. 
le , e maeftofo . Miracoli » Mira* 
coli | Chi ne vuole? Fanciulli in. 
ermi in voftra mano farà prodigi 
Pio Quinto . Donne femplici nel- 
le yoftre ancora farà Poffente . 
Chriftianidipoca Fede, con voi 
fàprà fard terribbile a tutto l'ordì, 
ne del funefto . Urtate allegri In* 
nocentini,che i Fiumi al di lui foc. 
corfo inuocato , cederanno febben 
fuperbi. ed inondanti . Opponete 

brac. 
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traccia imbelli, e di Demoni m 
ydirne il nome dal voftro labro 
partiran dagl'ofleffi dileguandoli 
in vn baleno . Refafcitate , eh e le 
jtombe , in grazia di Pio ancor da 
voi afcolteran precetti ? s'an ordì* 
jie dal Cielo di rendere a primo 
auuifo, fofler anche quelle di Bet- 
tamia i loro Quatriduani . Infer. 
jni , Naufraghi, Guerrieri tornate 
a dire chi è Pio ? Il Taumaturgo , 
dicono , e dicon vero , quindi niu- 
no nauiga fenza di lui , niuno riC 
fana (enza di lui , niuno combat- 
te (ènza di lui , niuno viue felice 
fenza di lui,niuno muore lieto (èn- 
. £a di lui . In Vienna ancor fi par- 
la di quell' incendio appicatofi al- 
la Regia degl' Augufti , e poi tor- 
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nato fubito indietro •> tra percru 
incontrato^ con m/4gnw di Pio ; 
tra perche il fuoco puoi ben en-* 
trare nella Cafa Auftriaca, ma far c ù 
giammai progreflo , che doue gì*; 
Ottimi, che vi regnano d ai Tre* 
no ftanno vegliando ai vantaggi 
della Fede, emoli del Zelo di Pio, 
è Tempre in guardia dei loro fogli 
il Tutelare delle Regie beneme-j 
rite della Fede S. Pio . Tutt' or 
Roma è campo di portenti , e co± 
là ve li ha portati Filippo Neri , e 
mantenuti folla fronte di mille pe* 
ricoli con vn Sandalo di Pio. Non 
puoi effere pili ficura, più diffefai* 
Italia , che ne poflìede la Beata 
Salma-,il Portogallo moftra ad on- 
a di tutto il terribile franchigia 

dalle 

m 
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«ialle trauerfie , fpiega il Tonaceli 
lo del fuo gran diffenfore in argo- 
mento di giubilo , ogn' Anno , el 
mirino gi'auuenturofi Regni ,s*e- 
gli è quel d'effo, che ottenuto a 
cofto di cinque Ambafcierie , di 
mille Suppliche , paga con vii in- 
finito numero di benefici , agi* 
Egri , a i Sani, in Pace , in Guerra, 
per tutto il frutto d' vna diuozio- 
ne così fplendida, e coftante. M e* 
mentote mirabtlium eius . Ah Da- 
uide chi puoi non tornarfeli in 
mente * chi non li vegga fe fi veg- 
gono per tutto ? Quanti per qua r 
A migliaia . Quanti per là ? A 
miglioni . Quanti per noi ? A diC 
perazione . Da ogni flutto , da tu* 
ti i.pericoli , da fiafi chiunque fi» 

li 
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fi bifogno anche imminente , an. 
che preflante , anche contumace 
a balfami , a lenitiui > a rimedi) ^ 
fentian ridirci qualche gran cofa 
della Potenza di Pio . In ogn'vna 
delle fue Lettere,e ven'an deiVo- 
lumi,trouano i feruorofi clienti del 
Santo il bianco (ègnato alle lor 
fuppliche . Con alquanti de Cuoi 
Capegli legano altri la fortuna 
propitia a i loro vantaggi . Die* 
tro le gocciole del fuo (àngue l'ab- 
biam noi pure veduta correre mil- 
le volte fimpatica la Diuina Bene- 
ficenza . 

Non fudate, fell'è così, IcaU 
pelli eruditi ad effigiarmi cotefto 
Eroe benemerito di due Mondi , 
tutti,e due Cuoi per amore. EglUo 

fap- 
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oppiamo, hà rinunziata la Statua, 
ed hà proli ibito al Senato ergere 
al fao ancor viuo Tutelare vn 
Colloflb -, Bene . Non abbifo- 
gna di viuere per voi , chi tutto 
viue per fe , nei fuoi gran fatti > 
e tutto ancor refpira aure di vi, 
ta nei fuoi portenti . Più for- 
te noi brama il Mondo , che vi- 
ue all' ombra dei fuoi Pilori tri- 
onfanti ficuro dai Morbi , dalle 
Peftilenze , dalle Careftie , dalle 
Guerre , dai Tremuoti , che fono 
i Fulmini , che più fpauentano la 
Terra . Più auttoreuole noi bra- 
miamo or che co fuoi benefici s' è 
fatto ancor maggiore del nofìro 
bifogno . La fua forza la vede il 
Cielo , e fé n'ammira , la vede l; 
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Inferno , e ne pauenta , la vedoi. 
i noftri pericoli , e la riflettano , 
la vediam noi ... ah chi non la 
vede ì La vede l'infedeltà . 
Entriamo ad ofleru are ancor più 
meglio il Potere in Coftantkio. 
poli ò Signori , doue Sdimmo 
grand* Imperatore de Turchi ha 
intimate pubbliche Fefté allafua 
Barbara Bifànzio . Archi per 
tutto (òlleuati in Trionfo -, Na- 
tii per lungo corfo (chierate a fe- 
tta. Ambafciatori moffi a com- 
plimentarlo . Muftì , Agà , Vi- 
firi vfeiti in belle pompofe di. 
uife a corteggiare il giubilo del 
loro Monarca . Vn Torrente di 
Popolo , è Foraftiero , e Cktadii 
ho i coronata d' Uliuo y d* Aliai 

^ F .ro, 
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> , di Fiori (corre per tutto a 
maniera di trionfante • Ogni 
volto allo Specchio , ogni ma» 
no alle Guancce , ogni ferro al 
Crine •> Aria di fuoco la Nou 
te \ Aria di gioia il Giorno ; 
Plaufi , Fede , Salue , Danze^ 
Tornei , Viua . . . Perche in sì cU- 
fufete guife fi dà a vedere giuliua 
la fuperba BifanziojPerche è mor* 
to Pio Quinto , e nè colà puf 

{giunto m l'Alt nere d' vn Mefc 
aggiere a Criftiani 1* auuifo, e 
lan eglino reccato alla barbara 
Metropoli col loro pianto. S- 
eli* è così ReligioG Figlioli del 
gran Domenico , e Fratelli noti 
men di virtù , che di diuife d' 
vn Ottimo Pontefice quale a fi 

t •: - . «& lUD» 
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lunghe prouc vedemmo fl v 
ftro S. Pio , non è più tem 
Po , eh* io difltmuli su voftn 
applaufi. Mi perdoniate òrio^ 
non debb' io far torto al voftro 
Pontefice per paura della voftra 
Modeftia : meno poi a Giesù , 
che trionfa per lui nella glori- 
ficazione del voftro Ordine . Se 
bene? Che pofrio mai dirai ed 
ella (è ne pofla offendere la vo- 
ftra modeftia , (è non (è ella vo- 
leffe difguftarfi col Vaticano , con 
i Concili , con la Fede , che 
voi chiamano i Promottori del 
Diuin Culto , il Flagello dei 
loro Nemici, i M antenitori del- 
la Diuina Gloria . Ma via . Non 
hò io zelo c$4 indifcretamente 
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i \oi orTequiofa è voglia leu 
dami con vofera pena , piacerui 
con voltro difgufio . Accorda- 
temi vn' occhiata , ed .vn riflek 
fo in quefro giorno fi fplendido 
per 1 trionfi , e voftri , e di tat- 
ti ; e fia così pago ogni fcrupo- 
lo di auarizia in sicopiofa mef- 
•ih di voftre lodi . Vn' occhia- 
ta zlle Fette di Cuftantinopoli 
per 1' efthito Pio Quinto . Un 
rifleflo a quella Glori, , che tut- 
to dà 0 voi £c ne /iene da 
quelle Fei, lenza > eh' io abbia 
? conduruela con violenza. Se*, 
lo nella morte dei Pontefici, Fi- 
;liuóli di Domenico va luper- 
»a , e trionfante l'Infedeltà ì 
Quefto è il rifleiiò^ . 'L* coni 
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